
 
 
 
 
 

     COMMISSIONE GIUDICANTE NAZIONALE 
COMUNICATO UFFICIALE N 4 

 
 
 

Riunione del 17 ottobre 2007  
                         Sono presenti: 
             - Avv. Fabrizio       FILIPPUCCI         PRESIDENTE  
             - Avv. Antonio        AMATO        COMPONENTE 
             - Avv. Gianroberto  CALDARA             COMPONENTE 
             - Sig.ra Sandra D’Alessandro Segretaria  

  
49.06.07 PROCEDIMENTO DISCIPLINARE NEI CONFRONTI DI  

   - US FONTE Roma Eur n.p. Presidente p.t. 
   - DI BLASI GIULIO n.q. Presidente p.t. US FONTE ROMA  

       EUR 
   - VASSELLI NADIA – Dirigente accompagnatore US FONTE      

       ROMA EUR 
 

La Commissione Giudicante Nazionale 
- Letti gli atti ed esaminati i documenti e preliminarmente respingendo 
la richiesta di rinvio, perché formulata utilizzando una generica 
locuzione, peraltro non suffragata da alcuna allegazione; 

- Udito il Procuratore Federale il quale si riporta alle conclusioni di cui 
alla relazione ex art.72 R.G. 

 
Osserva 

La fattispecie all’esame evidenzia un comportamento omissivo da parte 
di Vasselli Nadia alla quale, nella qualifica di Dirigente accompagnatore 
di Fonte Roma Eur , si erano rivolti i Dirigenti del Monterotondo, nel 
cui Palazzotto era stato ospitato l’evento sportivo che vedeva 
contrapposti la Fonte Roma Eur c/ pallavolo Virtus Roma, al fine di 
rimuovere taluni striscioni esposti dai tifosi al seguito della Fonte 
Roma Eur, contenenti riferimenti  e frasi ingiuriose all’indirizzo del 
Presidente del Comitato Regionale Lazio. 
 
           ./. 
 
 



 
 
 
 
 
 
L’esame della documentazione in atti, sia con riferimento al materiale 
fotografico nel quale sono ritratti gli striscioni infamanti, nonchè le 
dichiarazioni di Amici Roberto, non lasciano spazio alcuno ad ogni 
diversa elaborazione in ordine alla responsabilità di Vasselli Nadia e 
dello stesso Sodalizio US Fonte Roma Eur, in ragione della  
identificazione dei suoi sostenitori, quali spettatori e soggetti attivi 
dell’illecito (esibizione degli striscioni). 
Per quanto sopra la Commissione Giudicante Nazionale deduce in punto 
di  

DIRITTO 
L’addebito contestato agli incolpati è documentalmente provato, sia 
attraverso le fotocolor prodotte in atti, sia attraverso la 
dichiarazione-denunzia a firma di Amici Roberto che, per essere 
tesserato Fipav, merita assoluto credito. 
Volutamente si sorvola che gli incolpati al riguardo nulla hanno 
eccepito. 
Le risultanze probatorie così , serenamente,  inducono a ritenere che 
la Vasselli Nadia abbia volutamente ignorato l’invito dei Dirigenti della 
Pallavolo Monterotondo , perché si adoperasse presso i propri 
sostenitori, per rimuovere gli striscioni infamanti e di cui è causa, cui è 
seguita assoluta sua indifferenza, tanto che gli striscioni sono rimasti 
esposti. 
Al riguardo, va precisato che la norma di cui agli artt. 17 e 19  Statuto 
Fipav, con riferimento alla lealtà e probità sportiva, impone al 
tesserato di assumere un comportamento tale da non ledere i suesposti 
principi ; comportamento che va identificato sia nella assunzione di 
comportamenti fattivi e propositivi  sia, per converso, omissivi e 
astensivi.  
Vasselli Nadia, disinteressandosi sostanzialmente dell’invito rivoltole 
dai Dirigenti del Monterotondo, ha violato il principio di lealtà e 
probità sportiva, come sopra prospettato, violando così 
sostanzialmente il dettato di cui agli artt. 17 e 19 Statuto e 2 RAT, 
posto che la stessa assume la qualifica di Dirigente . 
 
           ./. 
 



 
 
 
 
 
 
 
Conseguentemente va affermata la responsabilitàù dell’US Fonte Roma 
Eur , n.ella persona del Presidente, sia per i fatti ascritti al proprio 
Dirigente Vasselli Nadia, sia per comportamenti offensivi, al limite 
dell’ingiuria, degli striscioni esibiti nel Palazzetto di Monterotondo e Di 
Blasi Giulio perché Presidente della US Fonte Roma Eur, ex art.55 n. 2 
R.G. a titolo di responsabilità indiretta 

P.Q.M. 
Delibera infliggere a Vasselli Nadia la sanzione della sospensione da 
ogni attività federale per mesi 6 (sei), alla US Fonte Roma Eur la 
sanzione della multa di € 1.000,00 (mille/00) ed infliggere a Di Blasi 
Giulio, la sanzione della sospensione da ogni attività federale per mesi 
3 (tre): 
 
 
 
 
 

            ILPRESIDENTE 
                                     Avv.Fabrizio  Filippucci 
 
 
 
Affisso il 26 ottobre 2007 

                                       
 
 


